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Telegrammi e Corrispondenze 

La fine dello sciopero dei cocohieri. 
ROMA 19. Stamane ì vetturini sì sono 
aduvati nel teatro Umberto. Erano nu- 
merosi. Si entrava in teatro ,presen- 
tando una tessera firmata dai  promòo- 
tori, Il signor Cesana del Mess:99er0 
è l'avv. Avellone averazo. assunta la 


responsabilità di fronte alle. autorità è q 


però Queste si astennero completamen- 
te dull'intervenire. L' avv. Avellone e- 
spons lo stato delle cose. Assicurò, gli 
scioperanti che il questore e il pre- 
fetto hanno. promesso di dare al nuovo 
regolamento uua benevola interpreta- 
zione. Disse che il Municipio finora sì 
ostina, non potendo cedere finchò dura 
lo sciopero. Iuvita i vetturini a fare 
tregua allo sciopero e a riprendere il 
lavoro, nominando una Commissione per 
trattare Trattanto, col Municipio. Ap- 

3 plausi. L'assemblea approvò un.ordine 
del giorno conforme ‘alle conelusioni 
dell’oratore, più un voto di ringrazia- 
mento alla stampa per l'appoggio con- 
cesso. Ordine perfetto, ammirevole. I 
yettucini vanno ora #d attaccare ì ca- 
valli ai loro. legni. 

Pugilato. PARIGI 19. Ai campo di 
Maisons Leffitte ha. ayuto luogo ieri 
una partita di pugileto. I campioni e- 
rano Smith di Londra e, Greenfield di 
Birmingham. Vi assistevano molti in- 
giusi e americani; c'erano bookmakers 
che accettavano le scommesse e giudi- 
ci speciali. Dopo un momento di lotta, 
Greenfield ricevette tre formidabili pu- 
goî: uno su un occhio, uno sulla hoc- 
ca, il terzo al petto. «Il disgraziato cad- 
de mandando fiotti di sangue. Smith, 
inferocito dalla svittoria, gli, si precipita 
addosso è lo morde come un mastino 
inferovito. Per fortuna. di Greentield, 
giungono è gendarmi: lutti scappano, 
menò lui, 

Orribile disgrazia. PARIGI 19, Un 
orribile disgrazia è successa nell’offici- 
na appartenente al signor Lyon Alle- 
mand, consigliere municipa'e. Un ope- 
raîo, avyicinatosi di troppo alla ruota 
di una macchine, ebbe la blusa impi- 
gliata negli ingranaggi, che lo trasci- 
narono. Per salvarsi, egli si aggrappò 
ad un compaguo che gli stava vicino. 
Ambeduv furono travolti, sfracellati e 
sbattut. contro la purete. Uno, che eb- 
be le gambe mozzete, morì quasi su- 
bito; l’altro è moribondo, 

1 drami della gelosia. PARIGI 19. 
Un altro drama di gelosia, Certa Du- 
mont, leggiedrissima fanciulla di vita 
leggera, fu trovata scannata nella sua 


chè dal momento della. catastrofe non 
hanno più pronunciato parola. 

La "coda dell’,Amor*. MILANO 
19. Alla seconda rappresentazione del 
ballo Amor di Inigi Manzotti, vi fu 
animazione maggiore ed applausi più 
frequenti e più olamorosi ai tre quadri 
principali, Il publico fu meno numero” 
so che alla prima rappresentazione. Il 
nadro finale fu trovato di effetto 50r- 
prendente. Luigi Manzotti ebbe dia- 
giotto chiamate ‘assiome a Murenco ed 
una assieme al macchinista Caprara. Il 
publico chiamò Edel, il disegnatore dei 
costumi, ms era assente. ÎLa musica 
bellissima del Marenco fu maggiormen- 
te apprezzata. Quello che destò il de- 
diso entusiasmo, che, confermò. il sue- 
cesso della prima rappresentazione fu 
la ricchezza, la varietà, la quantità, il 
lusso, lo sfarzo insuperabile della mes- 
sa în scena. (Dettagli nel meriggio). 

Distilleria chiusa. MILANO 18. 
Branca e Sessa chiuderanno le loro di- 
stillerie di spiriti con la fine del mese, 
‘Trevento famiglie di operai rimarranno 
senza pane. L'iudustria italiana degli 
spiriti può considerarsi distrutta. 

Il ricatto. del prete in Romagna, 
CONSELICE 17. Domenica sera, sul- 
l'imbrunire, mentre don Azzalli di La- 
vezzola faceva ritorno con suo fratello 
allu propria abitazione, alcuni ignoti lo 
fermano e-lo tengono in ostaggio fino a 
che il fratello va e ritorna con L. 1000, 
Ma, sembrate poche a quei miseri; lo 
timandano a casa a prendere un altro 
migliaio di lire, Nom sono ancora s0- 
diefatti del danaro e lo rimandano a 
prenderne altri. linalmente, a ora tar- 
da, e dopo aver fatto portare circa 4 
mila lire, li lasciano liberi, dichiaran- 
dosi sodisfatti e dicendo loro che vi- 
vessero pur tranquilli, Il don Azzalli 
era in preda a una terribile paura; in- 
fatti, custodito da certi signori, non si 
sg mai come la può audare a finire! 

Gravi tumulti a Loreto (Marohe): 
ANCONA 18. leri nel pomeriggio a 
Loreto (provincia di Ancona) wi furono 
dimostrazioni contro la, ditia Trozza, 
appaltatrice del dazio consumo avendo 
messo questa la riscossione di taluni 
dazi che, sebbene contemplati dai regola- 
menti municipali, non si esigevano. I 
tumultuanti, circa 600, ruppero i vetri 
delle fini stre dell' ufficio d' appalti, in- 
fransero. gli stemmi; distrussero i casot- 
ti delle guardie daziarie; posero in fu- 
ga le guardie che volevano resistere. 
Furono operati alcuni arresti. Stasera 
sono partiti per Loreto nn giudice i- 
struttore e molti carabinieri. Si dice 
che la ditta appaltatrice usasse modi 


stanza da letto. Il cadavere portava 
ancora un coltello confitto nella gola. 
Nel salotto vicino, rantolava agonizzan- 
te corto Boet, giovine diciottenne, gar- 
zone macellaio, il quale si era tirato 
una reyolyerata. Il motivo pel quale 
ogli uccise l'amante, fu perchè ne era 
stato licenziato. 

Il orollo d'una vòlta. ROMA 19. 
Fuori di Porta Pia si è sfondata una 
yolticella ad un quinto piano, trasci- 
nando nella rovina quattro operai: tre 
uomini e una ragazza. Corto Canuti, 
uno degli operai, rimase morto. Gli 
altri rimasero tramortiti, contusi, pesti, 
feriti. La ragazza, Peppina, di 14 anni, 
restò lutta sfigurata, Intrisa di sengue, 
vonue condotta all'ospedale ed è mor- 
ta. Gli altri due hanno sofferto una 
commozione cerebrale violentissima, sic- 


alquanto fisceli. Mancano particolari e- 
satti per stabilire il movente della di- 
mostrazione e del tumulto. 

Notizie marittime. PORTO SAID 17. 
Il pir. del Llvyd a-ung. Titania, pro- 
veniente da Hongkong, partì oggi per 
Trieste, 


CORTE D' ASSISE. 

Continua îl dibattimento Romano. La 
seduta yiene ripresa alle 9 e 85 minuti, 
Entra la Corte. I signori giurati siedo- 
no al loro posto; il P, M., Canevari, 
sta ordinando la requisitoria, La galle- 
ria è piena; c' è anche la consorte del. 
l'aconsato. Il protocollista legge la que- 
stione proposta ai - giurati; è del se- 
guente tenore ; all l'accusato Francesco 
fu Antonio Romano, colpevole di avere, 
col simulare lo sinatrimento dell’impor- 


n __——— 


to di fior. 13,585, pretesamente arve- 
nuto addi 29 ottobre 1885. sulla strada 
fra Capodistria e Pinguente, mediante 
oocultazione di parte delle sue sostan- 
ze; alterato il vero stato della massa 
per cui i creditori dovessero soffrire, 
come hanno anche sofferto, nella loro 
proprietà, un danno wsorpassante i fio- 
rini 300.08 

Tl Presidente dà la parola al'.P. M. 

Il P. M. esordisce dicendo che il Ro- 
mano, tina - settimana dopo lo emarri. 
mento: del danaro, partecipò, con una 
circolare, il fatto ai (suoi creditori, vof- 
frendo loro un sccomodamento,;. dice 
che quella, notizia disastrosa pel Ro- 
mano venne accolta con diffidenza, tan- 
to nella cittadetta di. Capodistria, quan- 
to dai creditori del Romano, alcuni dei 
quali si recarono a Capodistria. ove, in- 
tesa la publica opinione su quest’affare, 
aporsero denunzia all’ ‘Autorità . con- 
tro il Romano, imputandolo di reato 
criminoso, per avere, cioè, occultato 
danaro affine di non pagare i suoi cre- 
ditori. La gendarmeria di colà e’ inca- 
ricò di fare le ricerche per il. rinyeni- 
mento della somma smarrita, le quali, 
come vedesi, non approdarono ad alcun 
frutto ; dimodochè l'opinione publica era 
sfavorevole. all'asserto dell'odierno ac- 
cusato. Io, continua l'oratore della Leg- 
ge, non accetterò questa voce, quan- 
tunque regga il.detto: vox populi, vor 
dei, mia mi farò ad indagare la sola, 
ma: eloquente -verità dei fatti. I'accu 
sato, dice, non è persona leggera tanto 
o.spersierata da potergli credere in 
buona fede che egli, per fare un viag- 
io d'affari, si sia intascati più di tre- 
dicimila fiorini, e che per via li abbia 
smarriti; ma egli è persona calma, prù- 
dente; e tale da nonicommettere, simile 
imprudenza. 

Dice che nel processo scritto mon ac- 
cennò mai al modo, ‘supponibilmente 
vero, con cui smarrì il danaro, che 
solo ieri, nel suo costituto, \arrischiè 
emetterlo, dicendo she nella carrettina 
stava molto a disugio, e cha per i. 
smontare da quella, uopo era operare 
quasi un esercizio di ginnastica (e che 
ciò facendo, può estiere. scivolato da 
una tasca interna della sua giacchetta 
l'enorme. porlafogli che conteneva il 
danaro. Cosa, impossibile, inquantoohè 
sopra la detta giacchetta indossava il 
paletot, È 

Passa quindi ad esaminare il conte- 
gno dell’accusato dopo il preteso smar- 
rimento e lo vede \& Risano, luogo nel 
quale era ‘andeto perriuvenire il dana- 
ro, a fumare la sigaretta nel mentre 
gli altri cercano il portafogli. In fami- 
glia, non faceva altro che p'angere; 
alla moglie raccontò la «disgrazia, ma 
alla di lui madre no; non aveva, il Ro- 
mano, coraggio di mentire verso la 
madre, 

Parla con sarcasmo allorchè rileva i 
motivi addotti dall’ accusato circa il 
viaggio in Ungheria. Pra stagione pro- 
pizia quella. per fare un viaggio ? 

Voi, dice rivolto »i signori giurati, 
lo sapete meglio di me, che per sti- 
pul»re affari con negozianti non c' è 
punto bisogno di fare le loro personali 
conoscenze. Egli andò per pagarli?! 
ma se nessun debito era peranoo sca- 
duto. Conclude che tale scusa non regge. 

Cita le ordinazioni che mandava alle 
case di fuori senza muovere obiezione 
alcuna sui prezzi; che gl'importava? pur- 
chè mandassero! 


———————————€ 


PASSIONI FUNESTE® 


Primborgne rispettò il suo silenzio e 
la sua emozione. 

Benchè egli fosse generalmente im- 
passibile, e non si meravigliasse e mon 
si commoyesse di nulla, non aveva po- 
tuto rattenere un leggero brivido nel 
aepere qual terribile veleno scorrera 
nelle vene di Ducantin; per poco in- 
ieressante che egli: fosse, 

Dopo un minuto Giovanni rialzò la 
testa. Era ridivenuto calmo, benchè pal- 
lidiasimo, ed i suoi occhi brillavano di 
uno strano ardore. 

— Tutto fu stabilito fra noi - riprese 

rima di tutto bisognava impedire 
mira giungesse all'appuntamento al- 
l'ora stabilita, conosciuta da suo marito. 

Fui io che me ne incaricai, ed An- 
dreina aveva ragione, quando afferma- 


ya che io soltanto potevo farlo. 

Andreina, che conosceva perfettamente 
la casa, avendovi abitato parecchi au- 
ni, non avrebbe bisoguo di me per en- 
traryi ed agire con la stessa precisione 
di movimenti come se fosse stata in 
Nera Sub, 


Alle dieci precise eravamo insieme 
alla stazione dell'Ovest. 

Là ci separammo. 

Ella aveva la chiave della porta, e 
il. suo stile, la cui puntura, per pioco- 
la che fosse, era mortale. 

Sapevo, d' altra parte, che potevo 
contare sulla sua energia e sul suo co- 
reggio, e oredeyo fermamente che ella 
sarebbe riuscita, che avrebbe saputo 
evitare il pericilo.: colpire senza es- 
sere colpita. 

Non era una Viti? Non era la degna 
figlia di Renato edi Fidelis? Ella parti 
sola l... 

Non dovevo rivederla che sulle pietre 
orribili della Morgue, ove avevo già 
ritrovato il corpo di mia madre! 

Io rimasi alla stazione dell'Ovest ad 
aspettare Zaira | 

Alle undici meno alcuni minuti, fe- 
dele alla sua promessa, Zaira discen- 
deva dal treno di Versailles. 

Era un tempo spaventevole, Chiamò 
una yeitura e yi salì. 

Nello stesso istante mi slanciai sulla 
onssetta vicino al coochiere, 


— Non fiutate, - gli dissi, - e cento 
franchi per voi! 

— Che bisogna fare? - mi domandò 
egli quasi subito, abbassando la voce. 

— Fare iù modo di non arrivare che 
alle undici e mezzo 0 alle undici e tre 
quarti al luogo ove vi hanno detto di 
andare, 

— Va bene! E i cento franchi? 

— Ecooli. 

Sferzò il cavallo, ed infatti impiegò 
tre quarti d'ora per fare la sua corsa. 

— Qusnto tempo ci avete messo! - 
gli disse Zaira saltando giù dalla car- 
rozza. 

— Che volete, signora mia? L' un 
tempo da cane! Ho voluto abbreviare 
e mi sono sbagliato. Non è molto tem- 
po che sosio cocchiere.. Non conosco 
molto bene Parigi. 

Quanto a me, ero già lungi ; ritor- 
navo a Monirouge ove avevo appunta- 
mento con Andreina. È 

L'aspettai tutta la notte, E yoi aa- 
pete perchè ella non ritornò. Ducantin 
l'aveva uccisa. | 

Giovanni si alzò terribile fremente. 


— Ma il pugnale avera Sato il sno 


Passa ancora ad esaminare circostan- 
ze le quali, secondo lui, niente affatto 
soemano la colpabilità del Romano. 

La circolare che mandò ai suoi cre 
ditori, li iucalzava ad accettare il pro- 
posto accomodamento del 80 p. c., ac- 
ciocchè non provocassero, il fallimento, 
sapendo, il Romano, che questo lo a- 
wrebbe condotto al, banco dell’. ac- 
cusa, 

Conolude la sua requisitoria chieden- 
do ai giurati che facciano giustizia con 
la, mente e non col cuore: -chiede un 
verdetto di colpabilità, 

L’aconsato si terge gli occhi fatti 
lagrimosi ; pare voglia dire qualchs co 
sa. Il Presidente lo avverte di non ri- 
petere cose già dette, ma di. parlere 
nel solo caso che abbia qualche. cosa 
di nuovo da esporre, Il Romano finisce 
col rimettersi a. quanto.sarà per dire .il 
suo difengore. 

Prende la parola l° egregio avv. Dr. 
Gambini, nostro comprovinciale. La sua 
perorazione, dura. oltre ‘un? ora, 

Premesso un brillante esordio, passa 
alla confutazione della requisitoria. 

A. provare che uno smarrimento può 
avvenire durante un viaggio, cita I° e- 
sempio di un. cameriere del vapore 
Aida che trovò.a bordo 25 mila fiori- 
ni e ch'egli restituì. 

Discutendo gli apprezzamenti del P. 
M. circa le operazioni del Romano, 
cerca di dimostrare che queste erano 
regolari. 

Legge quindi molti passi di lettere 
di creditori del Romano, i quali lo 
esortayano a concludere affari: ,telegra- 
fateci se volete altre merci* diceva una 
lettera; ,e subito, se no, rimarrete 
senza“. In questa maniera. gli parlava 
la, ditta Jonas, Aggiunge che non solo 
il Sandri.gli aveva parlato di eventua- 
le guerra, di mobilizzazione d' armate; 
ma le stesse. ditte sorivevano al Ro- 
mano: ycomperate ed avrete profitto*. 

Ragionando sulla mancanza di danari 
oh’ebbe nell'ottobre il ano difeso, rileva 
che aveva moltissimi crediti da conta- 
dini che non erano al caso di, pagarlo, 

Giustifica l'accusato per. la vendita 
degli otto vagoni di grano, dicenilo che 
il magazzinaggio gli costava molti du- 
nari e che quella merce, gli sarebba 
stato impossibile di smerciarla n Oapo- 
distria; che se era scadente fu in cer- 
to qual modo ingannato, perchè il cam- 
pione, mandato in quantità talmente 
esigua, non lasciava adito a capire che 
la partita potesse essere così scadente. 

Dimostra giustificato il viaggio del 
suo difeso: egli voleva estendere il 
suo commercio e guadagnarsi vie- 
maggiormente il credito dei nego- 
zianti ei quali doveva ricorrere, e fa- 
sendo conoscenze peraonali, pagando e 
commettendo merci riusciva nell’ in- 
tento. 

La casa fabricata dal Romano costò, 
è vero, 12 mila fiorini, ma questa è di 
un valore superiore a tale. somma, 
e per la ubicazione e per altre  circo- 
stanze: quindi costituiva sempre un 
ente di valore, sul quale i suoi 
creditori potevano contare per coprirsi. 
Fa poi alcuni calcoli, il risultato dei 
quali dimostra che la speculazione cri- 
minosa non poteva esserci, poichè il 
Romano incorreva nel pericolo di bu- 
scarsi da 5 a 10 anni di carcere, sen- 
za guadagnar nulla. 

Le informazioni sul suo conto sono 
buone, e un negoziante ebbe a scri- 
 €{NOT] 
ufficio. L'uomo è stato ferito... Perirà... 
Ora io posso morire. 


XI. 
Primborgne va a trovare Fabiano. 


Un’ ora dopo aver ascoltato la con- 
fessione completa di Giovanni Viti, 
Primborgne entrava, alla sua volta, 
nella cella occupata da Fabiano Félibien. 

L'agente non aveva più veduto l’ac- 
cusato dsl giorno in cui aveva assistito 
al suo arresto ed alla perquisizione ope- 
rata in casa dell'amante di Zaira dal 
commissario di polizia. 

Possedeva tuttavia un' autorizzazione 
per visitarlo, senza data fissa, rilascia- 
ta dietro domanda dell'agente dal giu- 
dice d’ istruzione, il signor Favon della 
Favonniére, 

Se Primborgne non se n'era servito 
fino a questo momento, è che Prim- 
borgne, malgrado il suo aspetto ordina- 
rio e ingrato, era molto superiore di 
mente e specialmente di cuore agli uo- 
mini che generalmente fanno Jo atesso 
sio mestiere. 

Conosceva l’anima umana e rispetta- 
va tutte le grandezze morali, 


vergli qualifcando la di lui oneatà, per 
nBpiccata,* n 

Rileva mon esistervi in questa causa 
che indizi morali, e citando illustri crl- 
minalisti, dice che questi non condan- 
nano mai sopra tali indizi. Questa 
digressione gli procura un' ammoni» 
zione dal presidente. 

Si rivolge al cuore dei giurati, dicen 
do che la madre, la moglie e due figlie 
aspettano il sno difeso per tergergli le la- 
orime; e chiude coll’apostrofe: Alza la 
fronte, o Francesco Romano;e non te- 
mere il verdetto della giuria.*. 

I giurati stanno 15 minuti. per yo- 
tara il quesito loro proposto. Usciti» il 
capo della giurìa legge il verdetto, che 
risulta affermato con 8 sì e 4 no. 

In seguito a tale votazione, la Corte 
dichiara il Romano: colpevole! del cori- 
mine di truffa o lo condanna a 5 anni 
di carcere, 

All’udire la sentenza, il condannato 
piange. 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 

Calendario, Luna piena. — Leya il sole 
ore (6:59, tram. ore: 6.89. — Oggi: San Bleu- 
lerlo. — Domani: S. Eleonora. — Termomelro 
©. ore 7 ant. 8,0, ore 2 pom. 8,1, — Allezta 
barometrica 761,0, k 

Consiglio di città. Alle 6,20 il 
I vice-presidente, on. Moisè dottor 
Luzzatto, aperta la.seduta, invita il.cone 
sigliere Dr. Brunner a dar’ letiura dei 
protocolli delle sedute 13 e 18, febbraio 
corr., che vengono approvati. Il presi- 
dente ringrazia gli onorevoli D’ Angeli 
e Brunner per le loro prestazioni quali 
segretarii proyisorii; invita quindi, il se- 
gretario di Consiglio, sig. Vareton, a 
fungere il suo munere; dopodichè, pre- 
senta al Consiglio il rappresentante go- 
vernativo, conte Giovanelli, non dubi- 
tando che i reciproci rapporti saranno, 
come per lo passato, ottimi È 

E' data partecipazione al Uonsigl 
d'una lettera dell'esi ig:a baronena 
Cecilia da Rittmeyer, con la quale - 
vocasione dejl' annivergario della morte 
del di lei marifo, Carlo baron®Wie Kil 

c - versava alla Civica tesorens 
ti obligazioni dì rendita austriscu 
di nominali f. 1000 cadauna, per un 
ne a pro) di studenti: triestis 
di scultura e pittura, fondazione da 
titolarsi dal nome del defunto Carlo 
barone de Rittmeyer. 

L'on. Il vice-presidente, avv. Dom- 
pieri, ritiene che l'egregia signora non 
poteva meglio onorare la_ memoria del 
di lei compianto consorte; che rialzandò 
il culto dell’arti belle, di cui il defunto 
era amantissimo, e, elogiando quest'aito 
di munificenza, che nello, stesso tempo è 
prova dell’illuminata carità della dona. 
trice, propone in via d'urgenza d’accet- 
tare la donazione fatta, d’ incaricare il 
Consiglio della Città ad. esternare alla 
donatrice .il suo aggradimento, incari. 
cando inoltre: la presidenza a fersì in- 
terprete dei sentimenti di gratitudine 
del Consiglio, lasciando alla Delegazio- 
ne municipale 1’ incarico per l’adempi- 
mento di quegli onori che sono di vo- 
stume, ed all’Esecutiyo quello d'accor- 
darsi col Curatorio Revokella per le 
pratiche riguardo la predeita fondazione, 

Il presidente, facendo emergere co- 
me le proposte dell'on Dompieri si 
giustificano da sè, le mete a voti senza 
altro. Sono adottate all'unanimità. 
————@@ 

Così gli era bastato! di veder Fabiano, 
di leggere i suoi interrogatori nel ga- 
binetto del giudice istruttore per ap- 
prezzarlo, giudicatlo, convincersi della 
sua innocenza e per comprendere cls 
non. aveva nulla da sapere da lui, 
e che quest'uomo, deciso a morire ca- 
vallerescamente piuttosto clie sompro» 
mettere la donna amata, non gli direb- 
be nulla di più di quello che aveva 
detto al signot Fayon della Favonnière. 

Quanto a giuocare d’astuzia con lui, 
a tendergli insidie, a fare, în una pa- 
rola, il mestiere della spia con Fabiano, 
è appunto a ciò che egli non voleva 
nemmeno pensare. 

— Sono raggiri buoni.per î malfat- 
tori ordinari che alimentano la Corte 
d'Assise! - diceva egli. - Quando si 


conoscono i santi, si adorano. L'uomo 
superiore non si tratta come l' uomo 
volgare. 

Poi Primborgne aveva la sua delica» 
tezza e la sun vanità. 

‘Egli non si sarebbe mai abbassato al 
punto di servirsi dei raggiri del suo 
mestiere, in faccia a qualcuno che egli 
stimava e di cui ammirava il sacrifizio, 


rxitato dal prazidente, l'on. DIAn- 
dà lettura della relazione della 
Uonimissione di werinca sulla elezione 
del Y distretto di campagna. Dalla re- 
laxlune risulta» qualmente vennero  pre- 
santati die reolami, uno firmato da 198 
elettori protestando altamente contro 
l'atto elettorale, a cui si aggiuusero-poi 
altri 7 elettori, ed altro reolamo "d'un 
al Giovanni Ferluga, dichiarante che 
alla votazione avevano preso parte in- 
dividni censurati ed inscritti nella lista 
det poveri. Da tali emergenze, e dietro 
un esame cogcienzioso, accurato, lu 
Cosimissione proponeva al Consiglio di 
invaliddro la reolamata elezione di Va- 
lentino Matteo Sohivitz nel V distretto 
elettorale di campagna, e di darne co 
inunicazione alli. r. Luogotenenza, con 
preghiera di convocare il V distretto & 
nuova elezione, Dali proposte sonò adot- 
tate ad'unanimità, meno gli onor. Klun 
e Nadlischelc. 
Il presidente invita il Consiglio a 
* passare alla nomina della Delegazione 
Intrivipale. L'on. Dimmer, trovando il 
suo nome nei proposti.a membri della 
Delegazione municipale e della Com- 
missione di finanza, ripete al Consiglio 
vom'ogli non possa accettare, per mo- 
tivi inerenti alle «ue ‘gravi occupazioni, 
lu nomina di delegato, per cui ebbe a 
fare pratiche appo il presidente del 
Consiglio, il quale lo assicurava di în- 
terporre î suoi buoni uffici per ottener- 
gli l'esenzione di tale munere, ma pare 
non vi sia riuscito. 

gli ringrazia. caldamente il Consi 
glio per l'atto di fiducia addimostrato- 
gli, conoludendo di non potere, per le 
ragioni suesposte; accettare nè l’uno nè 
\'altro degli onorifici incarichi. 

Il presidente fa menzione delle pra- 
tiche fatte, e deplora la* risoluzione 
presa dall’on. Dimmer, clie fù membro 
attivissimo ed intelligentissimo per quan- 
to riguarda il concorso della sua opera 
nello passate gestioni - e cid può dirlo 
von coscienza e solenza sicura - e pre- 
ga il Consiglio a non voler tener con- 
to della rinuncia fatta dall’on. preopi- 
nante. Si passì quindi alla nomina del- 
la Delegazione municipale e delle varie 
Commissioni. x 

Rimltarono eletti : 

Dilezazione ‘municipale » Dompieri, 
Geiringer, Luzzatto M., Luzzatto R., 

woglà, Piccoli, Pitterì, Rascovich 

Stalitz, Ventura; membri sostituti; 

Mavrozior, Nobile, | Riohetti, Righetti, 

Viorttialer, 

missione permanonte allo finanza. 

il *Cotisolo, Jellersitz, Liebmant, 

î, Stalitz, Tommasini, Ventura, Via- 

publica ‘istruzione: Benoo, Bia 

etto, Burgstaller, Cambon, Consòlo, 

D' Arigeli, Luzzaito M., Luzzatto R., 

Perysnoglà; Piccoli, Pitteri, Righetti, 
Venezian, Vierthaler, Wieselberger. 

Giuridica: Abram, Benco, D'Angeli, 
Tahuvitz, Piccoli, 

Alle publiche costruzioni: Boccardi, 
Qesaro, Crisanatz, Geiringer, Holzuer, 

Nudlischek, Rascovich A., ‘Righetti, 
Stranschî, Strudthofî,, Turk. 

Sanitaria: Biasoletto, Brunner, Luz- 
vatto M., Morpurgo, Rascovich E., Purk, 
Vierthaler. 

all'annona e nettezza: Biasoletto, 
Combi, Mauroner, Rascovich E., Richet- 
ti, Righetti, Zay. 

Al commercio, industria ed“agricol- 
tura: Artelli, Boccardi, Combi, Hermet, 
Liebmenn, Luzzatto ‘R., Riedmiiller, 
Burgstaller, De Rin; Nabergoi, Mauro- 
ner, Poglayei, T'olusso. 

Direzione della Cassa di risparmio: 

ll, Boccardi, Combi, Hermet, Lieb- 

mann, Luzzattt R., Riedmiiller, Strudt- 
hoff. 

All'anagrafe:e oggetti militari: Ar- 
telli, Brunner, Janovitz, Nobile, Vene: 
man. 


Censori delle sedute: Brunner, D'An- 
geli. Janovitz, Nobile, Stranaohi,-Zay. 

Essurito l'ordiné del giorno, îl pre- 
sidente leva la seduta. î 

Fondazione -Rittmeyér. ll 
Consigliò d'Amministrazione del Lloyd 
a-u. la conferito ieri, anniversario del- 
la.morte del sig. Carlo barone de Ritt 
meyer; già membro-del: detto Consiglio, 
dalle rendite del capitule della fonda» 
zione che porta vil suo nome, cinque 
graziali da' f. 50 l'una alle seguenti 
vedove: Maddalena Buble, Dlena  Ca- 
burri, Caterina Milat, da Trieste; 
Maria Grabié, da Volosca, ed Eugenia 
Venezia, da Rovigao. 

Elargizioni. Un auunimo, 4 mez- 
20 -del sig. M. L. Panuuzio, ha versato 
all'Associazione italiana di beneficenza 
franchi 200 in oro. 

— La siga baronessa de Rittmeyer 
fece, ieri, ‘pervenire alla. Direzione di 
publica beneficenza f. 100, per essere 
distribuiti ai poveri più bisognosi. 

— Il sig. Angelo Morpurgo ha in- 
viato alla Presidenza municipale, a rome 
del sig. Giuseppe Levi di R., l'importo 
di f. trecento, per essere devoluti'a 
scopp' di beneficenza. 

Riduzione di noli. Il Lloyd în 
questi ultimi giorni ha praticato un ri- 
basso sul nolo per fiammiferi delle fa- 
briche indigene sulla linea  Trieste- 
Hongkong. Per tutto l’anno correte il 
nolo sarà di f:9 în oro’ per tonnellata. 
Le spedizioni hanno luogo il 22 d'ogni 
nese, 

La Compagnia degl’ Infer- 
mieri. Il signor Elio l'reves ci comu- 
nica di aver ricevuto a vantaggio della 
sua associazione le seguenti offerte : 

Dal sig. Bar. Sartorio f 20 
Vito Padoa, 
Mob 3 
ALE 
MY nn 

Assieme fi 22 

In Corso. Ieri alle 6 \e tre quarti 
il signor Augusto Leyi, tipografo, af- 
frontò in Corso il sig. Carlo Dr. Oiat- 
to e gli assestò un pugno. Il Dr. Giat- 
to andò a cadere sulla ‘vetrina del fio- 
ricultore sig. Rossi, spezzando col go- 
mito una lastra e denneggiando il con- 
tenuto, Poi si rialzò e, tra assalito ed assa- 
litore, avvenne una breve colluttazione: 
Sopraggiunsero le guardie. Il sig. Levi 
si recò nel portone ]ì ‘accanto, al 
o sulì le scale, recandosi ‘al I piano. 

H sig. Ciatto; a quanto narra il fio- 
ricultore, testimone della sogna, si sa- 
rebbe fermato nel portone © uvrebbe 
chiesto alle guardie che arrestissero il 
Levi. Le guardie si sarebbero rifiutato 
dichiarandogli chie, poivhiè' conosceva il 


800 avversario, poteva kporgere dehun- 
zia penale. Il sig: Ciatto allora si al- 
lontanò. 

Echi della Fiera. Pervenne ul- 
teriormente alla ,Previdenza," in ooca- 
sione della fiera del Politeama Rossetti 
dal signor Riccardo cav. Schròder, la 


natio, poiobè, è l'ultima volta è:la pet 
nultima e iersera ancora, nella vasta 
‘sala, si ballava a stento la polca ed il 
valzer; si era ‘addirittura pigisti alle 
quadriglie ed si lancieri. < — _ 

Basterà l'aridità delle cifre: 110 
coppie alla mazurka, 180 alla quadri 
glia, 148 ai lancieri, 

Le signorine, leggiadrissime, in-t0i- 
lettes splendide per semplicità e buon 
gusto ; le siguote, vezzose, in abbiglia- 
menti elegantemente superbi. 

H ballo; già lo siga, è il'trionfo della 
donna, che ‘#1 manifesta in una moven- 
za, come in una parure di brillanti; in 
una conversazione elegante, del pari 
che în un giro vorticoso di valzer. 

Al buffet una ressa addirittura. Venti 
camerieri provedono al servizio; ma 
per accontentare rapidamente tutti, ce 
tie votrebbero cento. Tuttavia.il siguor 
Delorme fa miracoli di sollecitudine. Il 
sulotto da caffè.è letteralmente stipato. 

Alle 2 ore si balla ancora con ani- 
mazione. 

Caffé all'incanto. Lunedì 22 
corr:; alle ore 11 ant., verranno venduti 
rl pùblico incanto» in quest' ufficio di 
Borsa e si troveranno esposti nella Sala 
di Borsa via del Canal piocolo: 18 sac- 
chi caffè Santos avariato, come stanno 
e giacciono, divisi in 2 lotti. 

Teatro Comunale. Riceviamo e 
publichiamo : I 

sla sottoscritta artista di canto, sì 
crede in dovere di ringraziare tutto il 
gentile publico di lrieste per le tante 
è molteplici prove di gentilezza fino ad 
ora' impartitele, ed in ispec al modo 
quei cortesi signori-abbonatî che la o- 
norarono di doni e di fiori in occasio- 
ne della sha beneficiata.* 

»Devotiesima 

alilvira Colonnese.® 

Teatro Filodramatico. Giusep- 
pe Rizzotto, l'autore dei Mafiusi, il. pi- 
lastro del teatro dialettale siciliano, in- 
vitava iersera alla sua serata d'onore 
annunziando la recita della Gerla di 
Popi Martin. Diciamo subito che la 
scelta della produzione ci sorprese, per- 
chè, anzitutto, poco confacentesi alle 
forze cui la compaguia può disporre, e 
in secondo luogo, perchè affatto ‘diversa 
del genere trattato finora, E la reppre- 
sentazione della comedis vonvalidò le 
nostre previsioni. Accantora Giuseppe 
Rizzotto, che sostenne lb sua parte e- 
gregiamente, gli altri stuonarono parec- 


"|chio, DD furpeccato; perchè. l'azione del 


seratante meritava una. cornice. miglio- 
re. Egli, sensa grando sfoggio di dra- 
mutica, senza spreco di altisonauti s00p- 
pi di voce, ma curando invece serupo- 
losumente la naturalezza e ln verosimi- 
glianze, riesce a iufondere nel publico 
i sentimenti che lo agitano, riasce a 
farlo soffrire o a farlo imprecaro con 
lui, Ed è quanto ci vuole, perohè il 
publico sì accontenti. 

Ìl Rizzotto fu salutato al suo primo 
presentarsi da un bellissimo applauso. 
E durante tutta la rappresentazione fu 


somma di fiorini 10. 

— Dall'estrazione finale del 15 corr. 
rimangono da ritirarsi : 

Una cartella della Croce rossa ita- 
liana, vinta col buono color verde, lut- 
tera D, portante il none Martina, e una 
cartella della Croce rossa unghere, vin- 
ta col buono color rosso, lettera U, por- 
tante il nome Ugo. 

I possessori di questi buoni potranno 
ritirare le rispettive cartelle a tutto il 
corrente mese, scorso il qual termine si 
riterranno rinunziete a favore della Pre- 
videnza. 

Alla Filarmonica. Non si può, 
dire che ci fosse più brio del solito, 
perchè ì festini della Filarmonica hanno 
la caratteristica brillante della giocon- 
dità, della vivezza elegante, della ga- 
iezza serena... Non si può dire neanche 
che si abbia ballato in modo straordi- 


Ma dopo la confessione, dopo il rac- 
conto di Giovanni Viti, egli giudicò 
che la situazione era modificata comple- 
te e vollevedere Fabiano, volle par- 
intrando nella cella del prigionie- 
ro, egli si fermò, stupefatto del cambia- 
mento che osservò nel viso del poeta, 
the si era tutto sconvolto. sotto. l'azione 
ili quella prigionia prolungata e delle lun- 
ghe angosce della situazione. 

Fabiano, come abbiamo veduto, era 
uno di quelle nature ardenti e nervose, 
che non sanno; nascondere le proprie 
impressioni e che possono ‘invecchiare 
o ringiovanire di dieci ‘anni nello spa- 
zio di alcuni minuti, come la maggior 
parte delle donne, esseri egualmente 
impressionabili, 
istendo ammirabilmente alle. fa- 
tiche fisiche, dotato di una vitalità e- 
suberarte che rendeva quasi necessa- 
zia per la vita intensa, sotto l'urto dei 
dolori morali e della disperazione del 
cuore, si abbatteva e, senza perdere 
la aua energia, perdeva le forze. 

Scorgendo l' agente, che riconobbe 
quasi subito; Fabiano aggrottò legger- 
mente lo sopraciglia: 


Non poteva certo esser contento di 
(rovarsi in presenza di uno di quegli 


uomini di polizia contro i quali Ja sua 
natura leale e romanzesca risentiva un 
orrore insormontabile. 

Di più, quello Îì aveva contribuito 
al suo arresto e frugato fra le sue 
carte. 

— Che cosa volete da me, signore ? 
- domandò Fabiano in mudo abbastan- 
za brusco. 

— Vengo a, parlire con voi e nel 
vostro interesse, 

Fabiano lo guardò con diffidenza. 

— ©h! comprendo benissimo quello 
che peneate, - proseguì Primborgne 
con un sorriso che si perdeva nei ri- 
gonfiamenti delle sue labra. - E non 
avreste torto se io non fossi quello 
che sono, e se non mi trovassi în yd- 
Btra presenza, 

— Non so che cosa volete dire - re- 
plicò con tono secco Fabiano, credendo 
che gli si volesse tendere qualche. in- 
sidia e costringerlo a dire quello che 
aveva giurato di tacere. 


Art. 5rnonle. (Continua), 


futto segno d' attestazioni di simpatia. 
Dopo il terzo atto dovette presentarsi 
al proscenio per tro volte, non stancan- 
dosi il publico di acclamarlo. 

— Questa sera £o squartalore, un 
drama che a Napoli ebbe 1° onore di 
200 repliche. 

Nella prossima settimana, e, precisa- 
mente neì giorni di lunedì, martedì e 
mercoledì, la compagnia siciliava darà 
un’ ultima replica della trilogia. Per 
queste tre recite resta aperto un ubbo- 
nameuto speciale al prezzo di 70 soldi 
pel solo ingresso. 

‘Anfiteatro Fenice. La serata 
della simpatica siguoriva Moro ebbe un 
esito. felicissimo. 

Accolta da un lungo applauso, fu fe- 
steggiata durante tutta la sera; mentre 
le venivano ufferti dei bellissimi regali: 
alcuni mazzi di fiori dalla forma bizzar- 
ra, due braccialetti e due astucci, il di 
cui contenuto resta mistero, perchè 
chiusi. 

L' esecuzione dei Mal nudrì ci ha 
fatto cattiva impressione. Come quarta 
replica si dovrebbe ritenere che gli at- 
tori conoscano bene la loro. parte. 

— Questa sera riposo e domani due 
rappresentazioni. 

Acqua e vino. Nello stallaggio 
del villico Pietro C., da Pirano, lo stal- 
liere Giuseppe ©., ivi addetto, commise 
ieri un tiro birbone, 

Allettato dalla vista di un fiasco 
di vino che colà troyavasi, ne ruppe 
bellamente il suggello, se ne versò, al- 
cuni litri in un recipiente che s' era 
portato seco; poi, per salvare le appà- 
renze, .sostituì il yino con un certo 
quantitativo ‘di acqua purissima. Ma la 
ingegnosa manovra venne scoperta e lo 
stalliere fu tratto agli arresti. p 

Ciò che dice lui, A sentirlo lui, 
sarebbe atato percosso con una. pietra 
da uno sconosciuto, se0za ‘nessun mo 
tivo.almondo, Se sia vero poi, vattel- 
lapesca : ad ogni modo non sembra la 
cosa più naturale del mondo, Quello 
ch° è sicuro, è che ‘egli dovette recarsi 


all'amibidanza chirurgica a farsi medi. 
care varie escoriazioni al capo. 

U.ferito si ‘chiama Angelo Cescutto, 
fa. il facchino, è mutiva@ di-Udine ed 
abita nl N.-20 in via Montebello.” 

Una pietra sul capo. levi, aul- 
la publica via, al regazzo Costantino 
M., d'annî 18, capitò il brutto regalo 
di una- grossa pietra lanoiatgli sul. ca- 
po da altro ragazzo. 

Ne ebbe di conseguenza «una ferità 
abbastanza grave; alcune pergone lo ac» 
compagnarono alla sua abitazione, sita 
suli Salita ‘al Promontorio, 

Piccoli arresti. Per mancanza 
di mezzi di sussistenza, vennero arre- 
stati: Antonio P., d’anni 28, da Ran, 
falegname ; Giovanni M., da Adelberga, 
d'anni 21, calzolaio, e Giovanni: R., di 
inni 27 da Sturie. 

Ogni giorno una. Massime di 
Girollinî: 

— Quafido un oreditore mi serive u- 
na lettera per domandarmi. il suo da- 
naro, può star sicuro che io non lo pa- 
go più. 

— E se non scrive ? 

— ln questo casa io aspetto sempre 
che scriva. 

TEATRI. 
entro Comunale, Dispari N31. — [0- 
re 7!/]. linda di Chamounix:®* 
drammatico. [Ore 7/1]. Compagnia 
G. Rizzotto, — ;,to squartalore.! 
Ripuso: 

La morte d'un giornale. É morto. a 
Roma un giornale letterario, diretto dal 
oritico Giuseppe Chiarini. Era vissuto 
due anni circa. Si chiamava « da Do- 
menica del Fracossn. Le ultime parole 
furono di Giosuè Carducci. Una lettera 
romana della Zibertd di Piacenza dice 
che quel giornale soccombe sotto un 
deficit di 17 mila lire. 

Borsn del, 19 Febbraio. Continui 
l'orgia all'anmento. Il Credit oggi fermissimo, 
raggiungeva” il 801,50, Rendita ferma 109,40; 
94.40; Metalliche 85. invariata Ja valuta ed | 
Greci, domandate lo General), senza affari con- 
èlusì, Rendita senza animo 987/, offerta, In chiu- 
sa ebbimo Parigi 47 80, più tardi conoscetumo: 
98, chiusa 97.95 e qui, dopo la chiusa, siamo a 
prezzi nominali 8639/,, 3 974, Vieana fermis- 
sima 801.20, 109,50, 945, 84:90, 

Listino, Nupoleoni ‘10.02 a 10.03, Zec- 
Gliini 6.8 a 3.90, Lire sterline 12,59 a I, 
Lire turche 1140 a 1531, Talleri turchi 2,08 
22.09, Talleri Maria ‘Teresa 8.04, a 8.054, 
Loidek 126,25 a 126,67, Frayoia 50:10 a 50:85. 
Italia 49.90 è 50/00, Banconoto italiane 49.95 
a ctio.L0, Panconote, germaniohé 01.85 a 62,—, 
Rendita austriaca in carla 31.80 a 86,90, della 
ungherese in oro 4°/, 108.— a 103,25, della 
In carta 5°, vi.35ba 94.50, Credit 900 — a 
801,4, Rondita italiana 96% a 907/% 

Tipografia del ficcolo, dir. F. Hualls. 

Rdit. # redatti rasp, A. Rocco. 


i sg li civil condizione si 
Una Signor a offre per condurre bam- 
bini al pasetggio. Omerte G. S,/al ,;Piccolos* 
(121) 
Causi di panienzi mobi 
lle, piano: ed; orologi. fh- 
(788) 
3 CERTA ICA 
n y tn gone pinisch, Rivolger= 
Fu trovato Stra usato il Monte» 
presso Teatro Eilodtamatico. Get] 
Chi susni camnetta, pelo esito, cotor Hero 
@ care, può riaverla. presso  purtinato, 
via 8. Nicolò 17: [726] 
R # F. saluta il tuo cero Gior 
Giuseppina ‘z;0, raccomandato, cio 
ron si i{iasenti: hi mandarti, una bottiglia Gipro 
ed un fiascone scquavita. Rodollo e Peppinaadal 
D 


20] 


Da vendere 


Uirizzo. al_,, Piccolo 


Guanti di pelle 


rima quitità, Soldi 80 il paio 2g 


Pi 
AuPrintemps, Corso 31 
Domandate sempre 


CIOCCOLATA 
SPRUNGLI 


Trovssi nei principali negozi di cem- 
meslibili. Qualità squisita. Costa meno 
delle altre qualità. 
Rappresentante è Triesta: @ SINGBR. 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico-Chirurgo 
ordina ugni giorno dalla 1-20 dalls 7-Y pom 
Via Ghega N. 7, I piano 


ATTOZZONNOLE o Lzo mozzo, 
# PER SIGNORE È 
lanciano naansanananzanti 


FIORI pér BALLO. È 


Guarnizioni per vestiti da ballo 
3 oonteneate 3 pezzi da f, 2.in pol, 

Ò bi Finissimo fior. 15. 
Bongnots da soldl 20 a. fior. 3, 


è rrervevevvevevevene 


I... Th, Rieger 
Corso, riazza Borsa, 60 
Tolto zen oBze meo 


Champagnel.q. 3.50 
Refosco d'Isola , 1.50= 
Asti spumante ,1.40- 


Cipro, Marsala, Rhum, 


Prezzi moderati, all'ingrosso ed al 
minuto. 


VIA FARNETO N. 3 
La Farmacia Pozzetto 


presentemefte in Via Sanità N. 13 
verrà traslocata © 
COL 24 FEBBRAIO 
sottoilpalazzo del Lloyd 


via dell’ Orologio. 
sì può avoro 


Inrate mensili tt; 


deposito mobili, (8ppezzerlà di @ &her 
schiak, via Farneto N. 12. — Sian- 
#é de letto ‘coniplete ed ogni altra sor di 
Ilobili — Tappezzerte, fornimentl da stan: 
20, stoffa da miubili di seta, lana e jnle, — DA 
vani pronti da f, 15 ih più, — Susie da 
lotto da f, 6 in più. — Coltrine]ute a L 8 
Niparazioni a ‘prezzi mitiss 

—___——— 


PRIMA DONBEORIE AUSTRIACA 
ì 


Assicurazioni Generali 
GONTRO LE i 
Disgrazie accidentali. 
Uapitule sociale interamente versato: 
Un milione di Morini. 

La Compagnia esercita Il wolo Ramo delle 
assicurazioni contro ie disgrazie 
accidentali, sd in ispecialità nello seguenti 
due categoria principali : 

1, Assicurazione individuale, 

Mediante questa assicurazione ogni persona 
può assicurare sè stessa contro le disgrazio 
acoldontali. he possono colpiria in un modo 
qualsiasi, non s.lo nelle condizioni ordinar 
della vita, come ad esempio,contro quello deri: 
vanti da fulmine, da esplosioni d'ogni. sp. 
da inondazioni, Incendî, scontri di tren 
viarî, da ustioni per ‘abbrusiamento di v 
da ravolgimento sotto cavalli 0, carri, da. vio- 
lenze e.percosse di corpi roteati dall'alto per 
furla di vento o per negligenza di persone, da 
tadnie in sequa, in ‘fossati, sul ghifcoio, di 
cavallo, da edifizî, da scale, dallo:scalla di acini 
da fuoco, ece, ma anche contro quelle che pos 
sono accadere in condizioni speciali, quali sa- 
rebbero le disgrazie accidentali che ‘avventsseri 
durunle escursioni su mont e ghiaccia), ia 
Viaggi su piroscafi di linee regolari, destineti 
al trasporto di pusseggieri nel Mediterraneo 0 
nel Mer Nero, e da uno all'altro portò d'Europa, 
in gile di piacere su barche o gondole, 
locipedi, in eseroizî: ginnastici, alla (caccia, nel 
servizio militare in lempo di pace, |n qua 
que occasione di legiilima difesa, od In seguilo 
@ prestazioni per sulvamento di persone o di 
cose. Pel medici l'assicurazione. comprende fra 
le disgrazie aceldentali anche le. infezioni pro» 
cedenti da ferite Vlportate, nelle sezioni cada- 
veriche. 

Esemplo, — Un negoziante, avvocato, medico, 
professore, impiegulo, può: assicurarsi contro le 
disgrazie accidentali, è precisamente con è 
a) Morini 10.000 per il caso di morte, 2) Mo 
rimi 10.000 per ll caso d’invalidità e 0) flo- 
rini 3 al giorno per il caso di Inabilità tem 
poraria al lavoro, verso pagamento di soli flu- 
rini 16.75 all'anno 

Nb. Per altre professioni esposte a pericoli 
mugglori, il premio si aumenta proporzionati 
mente. 

EI. Assicurazione Collettiva. 

Medianle questa assionrazione il proprietario 
di un'officina, di una fabrica, di uno. stabili 
mento industriale qualsiasi, assicura collettiva 
mente lalli |.suoi. operal, capi-lavoranti, assi- 
stenti ecc., contro tulte le disgrazie accidentali 
che possono colpirli mentre. stanno. facendo, il 
lavoro pel quale sono stali assunti a, prestare 
l'opera propria. 

Per la commisurazione del premio le varie 
industrie sono divise, a seconda dei maggiori o 
minori pericoli, ed esse Inerenti, in 14 categorie, 

Per schiarimenti, lariffe ecc., rivolgersi, alle 


Assicurazioni Generali 
AGBNZIA GENERALE 


non deve marcare nelle stanze degli ammatati 

del fanciutti o delle puerpere, È un mezzo 

di disinfezione dal profumo boschersccio 

eccellente, agisce vivilicante e con efficacia 

nella malalie cogli frgiol tespiratori. A Trieste 
può avere genuino, soltanto nella FARMACTA 

PRENDINI, Polizzò Modello. (1906) 
Deposito principale pressb Julia jrtipese 

farmacista a Relenenau, N, 0; 


